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Settima tappa

Introduzione
La settima tappa ci dice che l’incontro tra popoli non sempre porta frutti positivi,
specie se uno sovrasta l’altro per armi, risorse, conoscenze e volontà di dominio. E
presenta ciò che è successo in America dopo Colombo spiegando le cause del grande
declino numerico della popolazione indigena nel 1600 e il ritorno, nei due secoli
seguenti, allo stesso numero di abitanti ma di diversa nazionalità. Lo stesso fenomeno
si sé verificato poi in Australia e Nuova Zelanda. In questi paesi gli indigeni sono ora
una esigua minoranza e la caratteristica demografica che emerge è il melting pot.



IL LUNGO VIAGGIO DELL’UMANITÀ

Settima tappa

Dispersione e isolamento. Incontri fatali: Europa e America. La catastrofe degli Indios. 

Alla ricerca dei colpevoli: uomini o microbi? Da padroni assoluti a esigua minoranza.



GLOSSARIO

Strage: ___________________________________________________________________________

Piantagione: __________________________________________

Navi negriere:______________________________________________________________________________________

Meticci:_________________________________________________________________________________________

Indigeni: ____________________________________________________________________

Melting pot: ______________________________________________________________



EUROPA

AFRICA 

ASIA

CONTATTI 
ANTICHI

DIFFUSIONE 

NOTIZIE

MERCI

MALATTIE

AMERICHE

AUSTRALIA

OCEANIA

RESTO 
MONDO

PRIMO 
CONTATTO

EUROPA

AMERICA

COLOMBO 

1492

AUSTRALIA 

NUOVA 
ZELANDA

FINE 1700

JAMES 
COOK

Parole chiave 7 tappa – completa le mappe seguenti

INTORNO AL 1550

LA CONQUISTA 

IN AMERICA

100.000 TRA 
PORTOGHESI E 

SPAGNOLI

MERCANTI

ARTIGIANI

RELIGIOSI

AMMINISTRATORI 
ecc.

30 – 40 MILIONI 
DI INDIGENI

Alla fine del XV 
secolo

100 ANNI DOPO 
L’INIZO DELLA 
CONQUISTA

PRECIPITOSO 
DECLINO

INDIGENI

POCO PIU’ DI 10 
MILIONI

3 CAUSE DELLA 
CATASTROFE 
DEGLI INDIOS

CRUDELTA’ E 
FEROCIA DEI 

CONQUISTATORI

INDIOS 

PIU’ UTILI DA VIVI 
CHE DA MORTI

MALATTIE 
MORTALI

IMPORTATE DAGLI 
EUROPEI

INDIOS PRIVI DI 
IMMUNITA’

VAIOLO

MORBILLO

SCARLATTINA

SOTTOMISSIONE 
DEGLI INDIOS

LE MORTI 
AUMENTARONO

LE NASCITE 
DIMINUIRONO

SCHIAVI PER 
CERCARE L’ORO

LAVORI FORZATI

SRADICAMENTO 
DAI LORO 
VILLAGGI

NAVI NEGRIERE

INGLESI, FRANCESI, 
PORTOGHESI 

OLANDESI

MANODOPERA 
LOCALE

Dall’AFRICA 

In AMERICA

Fino al XIX SECOLO

MILIONI DI 
AFRICANI

SCHIAVI NELLE 
PIANTAGIONI di

COTONE

TABACCO

CAFFE’

CANNA DA 
ZUCCHERO



EUROPA

AFRICA 

ASIA

Hanno CONTATTI 
antichi

Attraverso la 
DIFFUSIONE di 

NOTIZIE

MERCI

MALATTIE

AMERICHE

AUSTRALIA

OCEANIA

Separate dal
RESTO MONDO FiNO A POCHI 

SECOLI FA

PRIMO 
CONTATTO

Tra EUROPA

AMERICA Fu dovuto a COLOMBO 1492

AUSTRALIA e 
NUOVA ZELANDA

Fu dovuto a JAMES COOK FINE 1700





INTORNO AL 1550 LA CONQUISTA

Aveva portato IN AMERICA
100.000 TRA 

PORTOGHESI E 
SPAGNOLI

MERCANTI

ARTIGIANI

RELIGIOSI

AMMINISTRATORI 
ecc.

Aveva sottomesso
30 – 40 MILIONI DI 

INDIGENI



Alla fine del XV 
secolo

100 ANNI DOPO 
L’INIZO DELLA 
CONQUISTA

Ci fu un
PRECIPITOSO 

DECLINO
degli INDIGENI Ridotti a

POCO PIU’ DI 10 
MILIONI







3 CAUSE DELLA 
CATASTROFE 
DEGLI INDIOS

CRUDELTA’ E 
FEROCIA DEI 

CONQUISTATORI
Ma INDIOS 

PIU’ UTILI DA VIVI 
CHE DA MORTI

MALATTIE 
MORTALI

IMPORTATE 
DAGLI EUROPEI

INDIOS PRIVI DI 
IMMUNITA’

VAIOLO

MORBILLO

SCARLATTINA

SOTTOMISSIONE 
DEGLI INDIOS

LE MORTI 
AUMENTARONO

LE NASCITE 
DIMINUIRONO

SCHIAVI PER 
CERCARE L’ORO

LAVORI FORZATI

SRADICAMENTO 
DAI LORO 
VILLAGGI





NAVI NEGRIERE
INGLESI, FRANCESI, 

PORTOGHESI 
OLANDESI

Per la 
mancanza di

MANODOPERA 
LOCALE

Trasportarono

Dall’AFRICA In AMERICA Fino al XIX SECOLO

MILIONI DI AFRICANI
SCHIAVI NELLE 

PIANTAGIONI di

COTONE

TABACCO

CAFFE’

CANNA DA 
ZUCCHERO









 Sistemare appunti

 Completare le mappe e il glossario

 Saper esporre quanto studiato


